


a) in data omissis                   , la società di intermediazione 

omissis                           , iscritta nel Registro Unico degli Intermediari 

Assicurativi e riassicurativi (RUI) omissis              , ha segnalato all'IVASS 

l'attività abusiva svolta attraverso il sito internet claritybrokers.it e rilevato in 

home page la presenza dei propri dati identificativi (numero di iscrizione nel 

RUI, indirizzo della sede legale e il numero di partita IVA); omissis     

b) il sito claritybrokers.it fa riferimento all'offerta di polizze assicurative, non è 

risultato incluso nella lista dei domini internet appartenenti ai soggetti 

regolarmente iscritti nel RUI pubblicata sul sito dell'IVASS e presenta in 

home page, oltre ai dati identificativi omissis                  , anche l'indirizzo

e-mail omissis                                             ;

c) con nota omissis                   , l'IVASS ha inviato una 

comunicazione al suindicato indirizzo e-mail per acquisire informazioni 

riguardo alla titolarità e all'utilizzo del sito, assegnando 3 (tre) giorni per 

ricevere una risposta. Nel termine concesso non è stato ricevuto alcun 

riscontro;

d) in esito alla consultazione del portale whois.domaintools.com il sito è risultato 

registrato in internet in data 6/05/2025 attraverso la società Realtime B.V.

(Registrar), da un soggetto non identificato (Registrant);

e) omissis                  , l'IVASS ha chiesto al Registrar notizie sul 

sito e sul suo titolare e di fornire riscontro entro 3 (tre) giorni;

f) omissis                 , il Registrar ha fornito una risposta automatica 

omissis                attraverso la quale non è stato possibile avviare un 

canale diretto per acquisire informazioni sul sito e sul suo titolare; 
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